
L’albero, con le sue luci, ricorda Gesù 
che viene a rischiarare le nostre tene-
bre, la nostra esistenza spesso rinchiusa 
nell’ombra del peccato, della paura, del 
dolore. Come gli alberi, così  anche gli 
uomini hanno bisogno di radici. Poiche  
solo chi e  radicato in un buon terreno, 
rimane saldo, cresce, “matura”, resiste 
ai venti che lo scuotono e diventa un 
punto di riferimento per chi lo guarda. 
Ma, cari, senza radici nulla di cio  avvie-
ne: senza basi salde si rimane traballan-
ti. È  importante custodire le radici, nel-
la vita come nella fede. Ècco che cosa 
ci ricorda l’albero di Natale: essere ra-
dicati in Gesù Cristo. 
Il presepe ci parla della nascita del Fi-
glio di Dio fattosi uomo per essere vi-
cino a ciascuno di noi. Nella sua genui-
na povertà, il presepe ci aiuta a ritrova-
re la vera ricchezza del Natale. Sempli-
ce e familiare, il presepe richiama un 
Natale diverso da quello consumistico e 
commerciale: e  un’altra cosa; ricorda 
quanto ci fa bene custodire dei mo-
menti di silenzio e di preghiera nelle 
nostre giornate, spesso travolte dalla 
frenesia. Il silenzio favorisce la contem-
plazione del Bambino Gesu , aiuta a di-
ventare intimi con Dio, con la semplicita  
fragile di un piccolo neonato, con la mitez-
za del suo essere adagiato, con il tenero 
affetto delle fasce che lo avvolgono. 
L’albero ci insegna le radici, il presepio 
ci invita alla contemplazione: due atteg-
giamenti umani e cristiani. È se voglia-
mo festeggiare davvero il Natale risco-
priamo attraverso il presepe la sorpre-
sa e lo stupore della piccolezza, la pic-
colezza di Dio, che si fa piccolo, nella 
poverta  di una stalla. È per incontrarlo 
bisogna raggiungerlo lì ; occorre abbas-
sarsi, occorre farsi piccoli, lasciare ogni 
vanita , per arrivare dove Lui e .  
La preghiera e  la via migliore per dire 
grazie di fronte a questo dono d’amore 
gratuito, dire grazie a Gesu  che desidera 
entrare nelle nostre case e nei nostri 
cuori. Lui è luce che illumina le oscurità e 
presenza tenera che ci accompagna. 

Papa Francesco 
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CHI STIAMO ASPETTANDO? NON FA LO STESSO! 

Durante il cammino di quest’anno, 
che attraverso le domeniche di Av-
vento prima ci invita 
a risvegliare l’attesa 
del ritorno glorioso 
di Cristo e poi ci con-
durra  al Santo Natale, 
vogliamo soffermarci 
su alcuni luoghi e al-
cuni simboli presen-
ti nella nostra chiesa. 
Giorno dopo giorno li 
abbiamo davanti agli 
occhi e li diamo quasi 
per scontati anche se 
spesso non conoscia-
mo il loro senso e si-
gnificato. 
Oggi, terza domenica 
di Avvento, il protagonista e  ancora 
Giovanni il Battista che, imprigio-
nato da Erode, continua tuttavia in-
cessantemente ed instancabilmente 

TEMPO DI AVVENTO  

 In quel tempo, Giovanni, che era in 
carcere, avendo sentito parlare de-
le opere del Cristo, per mezzo dei 
suoi discepoli mando  a dirgli: “Sei 
tu colui che deve venire o dob-
biamo aspettare un altro?”. Gesu  
rispose loro: “Andate e riferite a 
Giovanni cio  che udite e vedete: I 
ciechi riacquistano la vista, gli zop-
pi camminano, i lebbrosi sono pu-
rificati, i sordi 
odono, i morti 
risuscitano, ai 
poveri e  an-
nunciato il 
Vangelo. È 
beato è colui 
che non tro-
va in me mo-
tivo di scan-
dalo!”. 
Mentre quelli 
se ne andava-
no, Gesu  si mise a parlare di Gio-
vanni alle folle: “Che cosa siete an-
dati a vedere nel deserto? Una 

canna sbattuta dal vento? Allora, 
che cosa siete andati a vedere? Un 
uomo vestito con abiti di lusso? 
Ècco, quelli che vestono abiti di lus-
so stanno nei palazzi dei re! Èbbe-
ne, che cosa siete andati a vedere? 
Un profeta? Sì , io vi dico, anzi, più 
che un profeta. Ègli e  colui del 
quale sta scritto: “Ècco, dinanzi a te 
io mando il mio messaggero, da-

vanti a te 
egli pre-
parera  la 
tua via”. 
In verita  
io vi dico: 
fra i nati 
da don-
na non è 
sorto al-
cuno più 
grande 
di Gio-

vanni il Battista; ma il più piccolo 
nel regno dei cieli è più grande 
di lui”. Mt 11,2-11  

L’ALBERO E IL PRESEPE 

ad annunciare il ministero di Gesu .  
Giovanni dà testimonianza a Ge-
sù, vera luce del mondo. Anche 

in chiesa, ad ogni cele-
brazione, questa luce 
ci viene raccontata e 
donata attraverso la 
parola di Dio procla-
mata dall’ambone e 
tutti ascoltiamo in 
silenzio. L’ambone e  
un grande leggio, po-
sto accanto all’altare 
per proclamare la 
parola di Dio nella 
prima parte della 
messa: lì  Cristo e  pre-
sente «giacche  e  Lui 
che parla quando nel-
la Chiesa si legge la 

sacra Scrittura», ricorda il Concilio.  
Dopo l’ascolto pure noi prendiamo 
la parola, per ringraziare Dio e di-
venire parte con lui nell’Èucaristia. 
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“Nella vita ci sono decisioni che non so-
no buone, e ci sono segni che le smen-
tiscono”. Lo ha spiegato, a braccio, il Pa-
pa, che ha dedicato la catechesi di mer-
coledì, in Aula Paolo VI, alla fase imme-
diatamente seguente alla decisione 
presa, nel processo del discernimento. 
“Uno dei segni distintivi dello spirito 
buono è il fatto che esso comunica una 
pace che dura nel tempo”, ha fatto nota-
re Francesco: “Se prendi una decisione, 
e poi ti dà pace e dura nel tempo, è un 
buon segnale. Una pace che porta ar-
monia, unità, fervore, zelo: esci dal 
processo migliore di come sei entrato”. 
“Se prendo la decisione di dedicare 
mezz’ora in più alla preghiera, e poi mi 
accorgo che vivo meglio gli altri momenti 
della giornata, sono più sereno, meno an-
sioso, svolgo con più cura e gusto il lavo-
ro, anche le relazioni con alcune persone 
difficili diventano più agevoli”, l’esempio 
scelto dal Papa, secondo il quale “questi 
sono tutti segni importanti che vanno in 
favore della bontà della decisione presa”. 
“La vita spirituale è circolare”, la tesi di 
Francesco: “la bontà di una scelta è di 
giovamento a tutti gli ambiti della no-
stra vita. Perché è partecipazione alla 
creatività di Dio”. 
Una buona decisione “non nasce da 
paura, da un ricatto affettivo o da una co-
strizione, ma dalla gratitudine per il be-
ne ricevuto, che muove il cuore a vive-
re con liberalità la relazione con il Si-
gnore”. Ne è convinto il Papa, che nella 
catechesi ha spiegato come un elemento 
importante per valutare se una decisione 
presa è giusta, dopo il processo di discer-
nimento, “è la consapevolezza di sentir-
si al proprio posto nella vita, e parte di 

un disegno più grande, a cui si desidera 
offrire il proprio contributo”. 
In piazza San Pietro, ha ricordato France-
sco, “ci sono due punti precisi – i fuochi 
dell’ellisse – da cui si vedono le colonne 
del Bernini perfettamente allineate”. In 
maniera analoga, per il Papa, “l’uomo può 
riconoscere di aver trovato quello che sta 
cercando quando la sua giornata diviene 
più ordinata, avverte una crescente in-
tegrazione tra i suoi molteplici interes-
si, stabilisce una corretta gerarchia di 
importanza e riesce a vivere tutto ciò 
con facilità, affrontando con rinnovata 
energia e forza d’animo le difficoltà che si 
presentano”. 
“Questi sono segnali che tu hai preso una 
buona decisione”, ha commentato il Papa: 
“Un altro buon segno di conferma è il 
fatto di rimanere liberi nei confronti di 
quanto deciso, disposti a rimetterlo in di-
scussione, anche a rinunciarvi di fronte a 
possibili smentite, cercando di trovare in 
esse un possibile insegnamento del Si-
gnore. Questo non perché lui voglia pri-
varci di ciò che ci è caro, ma per viverlo 
con libertà, senza attaccamento”. 
(Francesco, sintesi, da  Avvenire) 

 

Lun. 12 dicembre 
20.40, Prove canto 
 

Mar. 13, S. Lucia, v. e m. 
17.00, Catechesi, 
elementari e medie 
20.30, Martedì  della Parola 

(c/o Sant’Antonio) 
 

Mer.14, 
S. Giovanni della Croce, 
p. e dottore della Chiesa 
20.30, Proiezione film 
 
 
 
 
 

Cinema Aurora 
 

Ven 16, Inizio novena 
7.30, Lodi mattutine 
Giorno penitenziale 
 

Sab 17,  
15.00, Giocaconnoi 
16.00– 18.00 
Confessioni in chiesa 
 

Dom. 18, IV Avvento (A) 
S. Messe ore 10 e 18.30 

La Settimana 

Ammalati e infermi  
Chi, non potendo parteci-
pare all’Èucaristia, deside-
rasse ricevere la visita del 
sacerdote e la santa Comu-
nione, puo  segnalarlo in 
Parrocchia. Ugualmente, 
se qualcuno fosse a cono-
scenza di questo desiderio 
in persone inferme nelle 
case, lo preghiamo di farlo 
presente con riservatezza 
al parroco. 

Un tetto per tutti 
Nell’ultimo mese sono 
stati raccolti € 610 che, 
sommati a quanto era sta-
to in precedenza offerto, 
ci permette di raggiunge-
re la cifra di € 15.375. 
Un grazie sincero a quanti 
continuano a mostrare 
l’affetto per la nostra 
Comunita  e la sua chiesa. 

CATECHESI SUL DISCERNIMENTO 

PROVE DI CANTO 

Il nostro Coro e quanti con gli strumenti mu-
sicali curano ogni domenica le celebrazioni 
liturgiche col canto, lunedì  12 e mercoledì  21 
alle ore 20.45, si troveranno per preparare 
la Veglia e le Messe di Natale. Se qualche 
altra persona si vuole unire e  benvenuta! 
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NOVENA DI NATALE 

Da venerdì 16 inizia la ‘Novena di Natale’: 
la celebreremo, in modo semplice, insieme 
alla Santa Messa delle ore 18.30. 
 

RACCOLTA SPECIALE 

Dopo i generi alimentari per le famiglie piu  in 
difficolta  del nostro vicariato, domenica pros-
sima, 18 dicembre, raccoglieremo prodotti 
per l’igiene personale, che offriremo al Dor-
mitorio Papa Francesco. Grazie fin d’ora per 
quello che avrete potuto donare. 
 

BENEDIZIONE DEI BAMBINELLI 

Alla fine di tutte le Messe di domenica 
prossima, 18 dicembre, quarta e ultima di 
Avvento, vi sara  la tradizionale benedizio-
ne dei “bambinelli”, ovvero le piccole sta-
tue di Gesù Bambino che in ogni casa sa-
ranno deposte nel Presepe. Il Presepe, una 
bella tradizione da riscoprire e rivitalizza-
re, diventa così  un segno benedetto, del 
‘dono d’amore’ che Gesu  vuole portare in 
ogni famiglia. Ricordiamoci tutti di por-
tare la nostra statuina! 

SAB 

17 
DIC 

Per grandi e piccini 


